




















































“Anno XL - NB. 





La Patria rinasce. 


Udinesi, la Patria è puacita; gran trava- 
sdlio la tormento per un amino: profonde 
ferite sanguinarono forie, che oggi si son 
cicatrizzate,  perecelè da convalescenza è 
cominciata. 

La pioggia non cade più: Ia chiocciola 
azzarda gradatamente prima Puno, poi Val 
io tertacolo i fasta i terreno, quindi s: 
muové, Avanti! senca paura; lora. della 
tempesta è passata! Avanti, avanti, ma 
con l'andatura della chiocciola; presto, 
il vento tira alto, per le vie, e Finverno 
paseggia da padrone. Siamo noi, proprio 
Noi, gli italiani, i fratelli ve i 

Qualcuno, prima di varcare la sug 
porta di casa guarda in su e in giù, un 
nusando; qualche altro mette if capo time 
damente per il fesso della finestra. psima 
di spalancaria con franciezza alla sal 
splendente del sole. Alcuni ian dovuto 
sostare a lungo dietro di un uscio, dando 
titte le generalità, prima di vedere ii viso 
sorridente di qualche bu vecchietta o 
di qualche bella fanciulla che ha detto con 
malizia: A' vino anchems o pore t ATE 
anchemò la puccel. 3 

lo, povere e buone, belle, erciche donne 
friulane, no; i mangia - sego non ci sono 
più; anzi, pardon, ci sono an ora; son ti 
avete visti ? 

Io anche stamani ne ho i 
o ser che facevano un 
alte loro incit ioni normali 
tendosi dietro f} solletico d 
scarpe italiane son riu 
non essende abituat 
lantuomo 1» stamane. 

Già: riportavano a postn mobili ed è 
gett te avevano portate a passeggi 
tn anno, c pulivano dove per un ant 
avevano che sppicato; ma sopratutto, 
lr divano, mansueti come pecore d 
stessi borghesi cai avevano ar ogantemente 
comandati 

Sicuro, tutto È questisi 
inondo ! 

Se non che, oramai, c'è una piccola que- 
stione: l'altalena si è spezzai 
credeva di Stare così sicuram 
èandato a gambe levate. 

Voi forse, udinesi, nun l'avrete notato. 
ma i tracotanti superbi luridi invasori, fra 
un insulto  Paltro all'Italia, più o meso 
velato, ctalvolta anzi appena accessibile, 
sulla e Gazzetta dei Veneto», Phanno fatta 
intravvedere fa loro bilzana 

Infatti dopo if co solenne 
strombazzata offensiva austriaca sui Piave, 
nel giugno scorso, la trasformata « Gazzetta 
del Veneto + commentando l'accaduto nei 
N. 89 del giorno 26, finiva così fi sno ar 
ticolo di fondo: « La guerra è mutevole di 
vicende; da un episodio infelice fe energie 
iti un esercito traggono falvolta incitamento 
per imprese più fortunate Lu seppi 
gli italiani. dopo Caporetto Lo sspr 
forse, domani gli austriaci.) » 

Degli ultimi due periodi ti pos rivi 
nosce fa nostra forza e fa nostra. valuti 
inflessibili rinnovate e vincitrici. pronte a 
scagliarsi in un ciniento finale, decisivo. 

I secondo nella. parola + forse e e nei 
puntiai sospensivi lascia intravvedere -# 
dubbio, Vincertezza, ia sfiducio nei bas 
domani venient: 

“Infatti così fu. E così sarà 

La Patria rinssce, udinusi! Me o ha 
ferì da bandiera nostra, fr 
a di fevante. ingestosanne 
e d'Italia, lassi 
Ho, mentre fi 
bracciavo collo sguardo tn 

Di jassi sembra non abbia soltete 
le macerie di piazza XX setleni 
cato Vecchio, de 
più di uno sventramento volon 
Uma catastrofe. 

La, tragedia co più intima. le so, ima è 
fiparabife. Brascia di horgh 
di soldati lavorago e lavo 
per ripristinare strade, cas, e futto, come 
prima era 

Quanto, Udin è state dueso Panno 
dell'attesa 2 Quante. volte vi ha pafpirito 
i cuore vedendo apparire nel i I 
bella vostra ciltà. l'aereuplano 
Non so. Ma so di cuori piangent 
fenzio: delle notti tragiche, retto 
dagli scassinamenti della soldatag 
® dal martello degli incassamenti 
ilali rubati; so lo strazio della figha : 
che vide sveatrar gli armadi per ta in 
requisizione, protetta da shirri baie 
petto innastate, nella stessa stanza uve 
inadre fiottava il rantolo ultimo della morte 
nel letto vedovo; ro In strazio della cu 
trice, esausta dulla fame e abbattuta d 
pianto nel martirio dell'invasione. che vide 
portarsi via con la macchina da cucire fulta 
la sua ricchezza! 
So del pallore della gente tutta 
ad Udine, il giorno che dalle fine 
chiuse assistè all’as nio Selle 
campane del Duomo. sfracellate 
dall'alto del campanile, e accompagi 
nella caduta dalle sarcastiche parole dette 
da on generale austriaco al prete che | 
testava: « Ve le avremmo risparmiate vo- 
fenfieri, ma ‘per ammazzar tutti voi, italiani, 
ci vogliono troppi cannoni di bronzo buono 
Oggi, udinesi, se vi affacciate fuori porta 
Cussignacco, potete salutare con ginia il 
trionfo della giusta vendetta li bronzo che 

icfu:rubato è 1a, fra l'erba molle, docile 
e bruto.in tronchi di cannoni, d'affsti e 
«i capté,. ripreso ladri dal travolzente 
impeto "dblitostei che tutto Sorpassò € 

i8tò;altovo, nuovo ed antico, mastro 
ima ‘corsi ‘irrefrenabile verso fa 
Vittoria e-Ta“gloria! 

Lai Patfia rinasce, “irdinesi, lo seppero 
ieri. prigionieri liberati: dalla foga della 
‘togita avanzata; i ricoverati agli ospedali 

‘convalescenti; istirdo- armati per ac- 
‘n’Vesercito della Vittoria ; e fe conne 
faniciulie, che strapparono carte segrete 

‘di distrazione accesi dal namico, 

fali="da=ini «creati, “nei 

sii; per consegnarle 
i.svelassero piani 

zioni; fo-:sanno i 




















































e di altalena 
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Ha speranza. 
ero: corisigi 








Per inserzioni: A 
Lire 1 per linea o spazio di linea occupato È 











rimase. fori 
non ebbe 






Dimbi tutti, che hanna gioita incersapevo!- 
mente al suono giocomio delie nostre rit 
siche, delle nostre fanfare, dietro }u sfolgàrio 
delle bandiere fiammanti, battendo Je rivani 
al bersapiiere ato, che imitavano nel 
foro vestiti di festa con argoguo iafanilie 

La patria sinasce; ve no accorgete ten Si 
quando fa duchessa d'Aosta, verita a sar. © 
diet Vapplandiste accaleandovi per le 
strade, ripetendo i coro gl inni delle na 
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pai le c 














zioni E negli occhi e nef cuore vi 
drill: dî ficurdo Mntiserevolmente ridi 
colo di quando il Kaiser e Cg Si reca 





quali sagioi 
Militare ave 





tono a visntare la città, 
giorni, anche dei pochi 
do interroniy 
nazionale aggieng 





in quel 
cittadini rimasti 
© suono dell'inno 
sendo che non + eran tempi 
di suoni e di cant He ed aveva rahione! 
Ma le ette dr Vienna dissero di acco- 
gHieuze porlentose da parte degli udine 
lidinesi, cogli ultimi. prigionieri n: 
‘i ude ja scia der dolori 
fierenze deiia Patria. Con il ritorno 
dei profughi si inizierà la rotta della fo 
ona, dell'allegiezza e della prosperità 
1 










zata nemica 










ottobre 





















battute. 














simo Si 











BICINICCO 

6 Dicemb: 

Usa bella festicciole si è svolta qui ieri 

a Bicinicco. Tutta fa popolazione si & ri 

versata sulla piazza della Chiesa per dare 

un tributo di omaggio e di risgraziamento 

serita Croce Rossa Americana, che 

tante elargizioni, in viveri e vestiti, fece a 
ia patriottica borgata 

fin dal giorna precedente, una Schiera 

di volonterosi giovanotti favorò alacremente 

preparare archi rives di bosso ed 


ro davanti alia villa del cav. Ciani. Ban di Carità in mor 
C. Giovanni Run 











ri cittadini # 















Interpreti 
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diere an n ajiane adornavano que- 
gli archi, ed in mezzo al frontone una scritta Cogliamo qu 
di vive l America e viva f' Italia. SSpr 


Verso ie 33.20 si presentano în 
popolo le beneme.ite Dame della provvida 
isfituzione, muiché aiconi Ufficiali del 12.0 
Regg. io Bersaglieri, qui dislocato, con a 
capo il Fora brava Generale Cav. Cas 

Si comincia la distribuzione degli a 
e dei vestiti : riso, piselli, latte concentrato, 
maglie, mutande ecc. Le signorine vengono 
fatte segno a calorose dimosirazioni. La È 
commozione è generale, Malte donne piano bopile famiglia. 
gono La fanfara dello stesso 12.0 Regg to 
alfietà con le suc aifegre mercie. Frequenti 
sono gli evviva all'America, all'Italia ed al 
fleneraie Cassola. tin capitano del 230 
Battaglione prende fotografie. Si forma un 
sruppi di tutti gli Ufficiali, coi cav. Ciani, 
meticido al pesto d'onore Je signorine A- eg esultanti p 
mmericane, e nello sfundo ia popolazione. aostro esoico Ese 
plassdente Si sa sura, + 
sn mezzo alia fil 
Dam Li decatezzeno, li bayiauo, li sol 
mano di doni. E'un delisio 

Alla ioro partenze si ripetono gli evviva 
seroscianti 

Un grazie infinito, a nome di tntta la po- 
palazione di Bicinicco, va fribulato alla sì- 
gnorina Sherman Georgiana ed alî' altra 
Dana, ai signori tenenti au 
al Generale Casso 
ti è tenenti Borsari e Rabaioli, 
lilmente si prestarono  tufte 
vida Istruzione Ameri 
sue Y 

fon pusso facere 
ei Sindaco signor Cin, 
giiorina 
nelta 
ses 
Pere Borino di 
2 scolpito nei 
ci friufani e 
vanni a Udine 





val 















teutonico mei cor: 
fittuosa occupazie 










































pirame È 
che tanto 












meglio ci 
ci dibatriamo anco 
sumo puoe farsi un'idi 









1 pensiero grazie 
che volle fosse: consegnata, 
Sherman i adiria 
pale vibrasse anche fa 
ta 























quando nan era pi 
pauna fanche fe a 
i Minist 
S. DANIELE tenne 
talia 

La devastazione. son pa 
potè prendere 
Appena arriy 
ioguio con 
della Deput 





Qualche cosa s'era acer 
more se ne aveva, 
vi propri occhi 
questa des 
uniline si pi 
compassionevole Case 
nate, sfandate, scarpero 
tacere di allre che present danni di mi- 
more entità. ’ 

fn via Umberto | gravemente 
nese completa fate fe e. 
, all'angolo della 




















un lungo 








l'on. Morpurge, 
mazioni gi 

cessità e st) Di 
© Più tardi, ii Mini 




















p 
delle case Pellarini e Coluta, dis 
fuoce : di fronte a gueste cravemente dan 
neggiate le case Rassanti Anche ia casa 
Legranzi fu assai dar 
casa Tabacco fu les 









Cividate. 
A Palmanova, tro 
del Mandamento ri 









tori — ii benemerito Ci 


la via Garibaldi, 
re a queste vicine. furono erre 
chvggiate, e così pure. avvenne della 











In via Manin, 
‘oppazzini : da via 
sede delle Guardie di Fi 


via del 















nanza . 
Danni ben maggiri dobbiamo rezistrare 
per la proprietà dei marchesi Concina, di 
cui la pineta {forse un 400 pian 
coranava ii vertice del colte. fu 
barbaramente, ed ii grandioso pa nol 
occupava l'area dell'antico $ lati; s 
diato completamente. È con t fu tenuta, presse 
la vecchia chiesa del Castel. con intervento del: 

più granate. L'antico © 
tei orre cd unice resto 
edificio, rimase intatto 
H grazioso Asile d'Infan 
iello:del genere, non è. oggi 
di:rovinè, da cui &mergono 
fotcate: E* una coss i 
lé lagrime? 4 

Né qui starresti 'enumere one 
Invia. delle carceri fu quasi dis 
Casa Frittalon, ib Via delie Fratte. 
chia chiesi: di. questo. nom 
asportato ; il ‘pofiale. mémin:ento ne 


privazioni presso Ì © 













parteciparono anche 


“di Caporiacco. 


reltore deli 
co; de Brafidi: 


coltura; 





DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posia, N. 42 








tamenic intaito, come. pure 
sffrire danni 
monimentale di S. Anfonio 
Riertatorio è quello vicino della Scuola di 
rodifuron oravemente danneggiate 

4 flirolame Sini, ebbero gravi 
Quarente e Marcello; in via 
ur, fe csse Manini, Tabacco, Florida 
i. E canni non lievi ebbe 
RO Preoiura e le Scuufe Comunali 
qui sarebli- finita ja doloresa elencazione 


fi tocale del 


on sappiamo mosso da 
iraîtegiche 
fatto piazzare sul ci 
batterie chie opposero il loro fuoco all'avan- 








del decorso anno. 
contrubattendo, col 
la cittadina, 


austriache, 
- in modo così orribi 
che ebbe varie case 
cento gravemente 0 Completamente ab- 








7 Questa Sera, 
Tenente Antonio Capra del 
mifato d'Azione di Milano fra i mutiia 
feriti in Guerra, ci arrivò un camion di 
provviste alimentari ed indumenti a bene- 


(tonaca Provinciale Dci delle pessune povere di queste popo- 


vada il ringraziam: 
comitato, che sente e sa Jenire i bisogni 

e 1958, delle famiglie delle or liberate ferre 
{l Sig. Ten. Capra ci pr 
e noi riconoscenti chiami 
detta terra lombarda veri 





ento al be emerito 


se altra visita 
» lui e la bene 








Ringraziamento 

i sentimenti dei nostri poveri 
e dell'intera cittadinanza 
nobil famiglia ©. Ronchi per la fatta elar 
gizione di L 100, a questa Congregazione 
dei loro amato estinto 


ja occasione per 
ere ja nostra gratitudine v 
ratu estinto per il cumolo di consigli ed 
upere buone fatte durante ia sua vi 
nostra S. Daniele e can vanto lo coi 
fiamo fra i mostri migliori cittadini, vista ja Sua 
energica e giovanilmente patriottica azione 
dimostrata contro l'oppressione del barbaro 
rrso del fatale anno di de- 
e. 

i nosiro compianto sie di conf 








MANZANO 
Magazzino Comunale. 
Liberi finatmente dal selvaggio Ausinaco 
la gloriesa rivincita. del 
ito, abbiamo ora Dis»gne 
me si mettono che le amministrazioni Comunali nuov 
prendono in braccio i ricostruite esplichino c in selletitudine 


ielisa tutte is sane energie 2 henelicio della 


CRONACA CITTADINA 


La riunio e in Prefettura 
cani Maurice con l'intervento del Ministero Miliani. 


Come dicemmo nell'utimo numero, S. E 
il Ministro di Agricoltura on. Miliani ha vi- 
sitato Udine e parte del nostro Friuli, per 
oscere le angustie nelle quali noi 
a angustie di cui nes- 
senza trovassi qui. 
camente e mo- 








che ne soffriamo 





dal comm, Bonardi fi 
con notevole s 




















pmobili che trasportano 
ctrono di questi c. 
sulla strada maestra d'i 





R. Prefe 


1310, PES Ministero del Commer 
se campîetà fe iefor- 
(OM: 


fornitezli 


su, ci si sett vin È. Mercato; gretaria Mospurgo Sì secarono a visitare 
n Au ci si presenta I immane rovina alcuni luoghi della Provancia, f 
te dai iungo nella semidistrutta Palm 


iniziativa del 
Comitato Lombardo pro Liberati € Libera 
itato che fanti 
rosamente profonde i propri socc 

riunione iniervenne anche SE 
edi suoi accompagnatori. na È nia 
“inet un” k tutto l'imieressamento del Governo. Egli 
sa Cinetfi e di un'altra, a. questa contigità. che oramai (disse) poteva con stro dolore 
testimoniare. quanto le misere nosire Terre 
«fossero crudelmente dev + 
interprete dei nostri dolori e. deîle nostre 
‘colleghi «del Gabinetto. 


State, si farebbe 


i Brazzà e il deputati 


= Notammo fra i presetttà 
Commissario Pretetti zio < 


ebbe : dirètiofèe' della: Cattetra. Ambulante 
dt ù ttore=d 









Associazione ‘a tutto 31° Dicembre:1018-Lire:3: 
Un. numero separato Cent. 10. ; 










povera gente che tanto ha patito > che si 
trova sprovvista di ogni genere alimentare. 

fi primo compito quindi di che' if Comune 
deve con tutto l’ interesse occuparsi è quello 
di istituire una cooperativa di consumo è 
magazzino Comunale allo scopo di togliere 
la gravissima piaga dello strozzinaggio che 
tanto ha rifiorito in paese anche durante la 
cessata dominazione, 
La R. Prefettura verrà certo in aiuto per 
le necessarie provviste e novi abbiamo 
fiducia che |' HI. Signor Sindaco Conte Ro- 
mano saprà condurre a buon porto il pro- 
blema dell'approvviggionamento rendendosi 
benemerito degli abitanti di questo Comune. 


LATISANA 


I primi passi 

H Comune di Latisana è fra quelli che 
maggiormente Tisentirono della brutalità ne- 
mica. Senza citare gli innumerevoli episedi 
di Sspogliazione e perquisizione, comuni a 
futte le jocalità invase, basta osservare lo 
spettacolo che si presenta entrando in paese 
casa distrutte, sfasciate, senza tetti, nè porte, 
nè finestre, comoli di rottami e di immontdizie, 

La popolazione era ridotta in istato com- 
passionevole. 7 

Ha portato subito sollievo il pronto invio 
dei generi alimentari e le provviste procu- 
rate dal Comune; venne riaperto ii Forno 
Municipale e si è iniziata la distribuzione 
graluita di circa cinquecento minestre gior- 
nalîere. 

Si è proceduto cor squadre di operai 
assunti dal Comune e poi di militari alla 
pulizia delle strade, piazze e case che ven- 
gono disinfettate. Si è disposto pel funzi 
namento dell'Ospedale Civile, del servizio 
medico e farmaceutico. 


Gravissima disgrazia 
Una madre e due figliofini 
uccisi da una bomba 


Verso le 14.30 dell'aliro ieri certa Anto- 
nieita Barisona, raccolta una bomba che 
credeva scarica, stava mostrandola a due 
suoi piccoli bambini, quando disgraziata- 
tamente ? ordigno le sfuggì di mano, e 
scoppiò a terra. Madre e figli restarono morti 
quasi sul momento 


RONCHIS DI LATISANA 
Le missioni benefiche 


Il Comitato Pro Liberati di Lecco, con 
nobile att ha inviato qui i primi soccorsi 
in generi elimentari. e- indumenti. La gene 
rosa iniziativa lenisce in paste i disagi 
causati dalia cupidicia raj inatrice dell’inva- 
sore, eu è cara ai nostro cuwe, perchè at- 
testa ancora una volta la solidarietà fraterna 
dei figli tuti d'Italia. 

In nome ei questo popolo spoglio ma 
libero, e per incarico speciale del benemeto 
e patriotta Don Gio Batta Trombetta, man- 
diamo ai benefattori di Lecco un sincero 
e doveroso ringraziamento. 





















ratorio di chimica agraria, doit. Enore Tosi 
ispettore dei cascifici, cav. Emilio Volpe, 
dott Bubba e taluni altri. 


lira 
fl comm Spezzotti in nome della Provincia 


e il Gr. Uff. Pecile in nome della città 
portaron.: a S. E. il saluto deferente ele 
speranze che il Governo non dimepitichi 
il nostro Frinli 

L'on. di Caporiacco in nome dei Dépu- 
tati Friulani con grande franchezza - quale 
la triste realtà del momento impone, del 
resto — espose al Ministro le doglianze 
ben giustificate della popolazione friulana. 
Egli trattò largamente dei servizi di ap- 
provvigionamento, jamentandone le defi 
cenze troppo a lungo durate, deplorò le 
jentezza nel ripristino delle comunicazioni 
così ferroviarie come postali e telegrafiche, 
i ritardi inconcepibili nell’arrivo delle let- 
tere e dei telegrammi sia che si debbano 
attri lia censura o a insufficiente ‘or- 
fanizzazione dei servizi. Rilevò come nella 
ripresa della. vita normale troppi ancora 














ei È 
Nobili, reciproci messaggi. . 


grandissimi : la mancanza di- animali/da-Ja: 
voro;:fernde necessaria ed urgente: fa:forni=-- 
tura di ‘macchine agrarie, & particolarmente 
delle ;motoaratrici ; occorre: provvedere: per 
le seminie“primavarili; occorre: ‘provvedere 
la mar -‘d' opera Agricola, che ora: manca: 
quasi dappertutto:-Il--problema non ‘immette: 
dilazioni.... © - 
ll doti. Marchetfano trattò la questione 
del. ripopolamento delle nostre stalle, fi- 
maste quasi vuotè:in. tutta la' Provincia: 
Ricordò quanto, pei iare in tempo questo. > 
lavoro, l’amministrazionie provinciale ha fatto. 
grazie agli aiuti del Governo, ‘acquistando 
bovini di razza Simmenthial:e:Svitto; ‘allo 
scopo ‘di conservare il tipo che:aveva. daté 
ama al Friuli. Disse della necessità d'in- 
rodurra anche buone varietà di‘suinti;;“déi 
quali pure il nemicb fece razzie complete: 
così da lasciarne il Friuli quasi affatto‘privo. 
I! co. dott. de Brandis toccò più spe: 
cialmente delle condizioni in cui fu ridottà 
la grandiosa fabbrica perfosfati di Porto- 
gruaro, dalla quale (tra altro) fu asportato 
completamente la camera di piombo:;_.e 
raccomandò al Ministro’ che . ottenga'‘“dal 
Ministero per le Armi e Munizioni ja! ces- 
sione del metallo necessario per la nuova. 
costruzione di essa ad un prezzo: tolletà- 
bile allo scopo di poterla riattivare: al ‘più 
presto, ponendo in ritievo1’ importanza. grati» 
dissima che ha tale fabbrica .per' l’agricol=: 
tura di tutta la zona. È 

Il comm. Rubini espose particolareggia= 
tamente le condizioni ‘idélla Scuola ‘pratica: 
di Agrìcoltua di Pozzuolo e del ‘Labora- 
torio: di chimica agraria; quest ‘ultimo tro 
‘vato completamente spogilo d’ogni ; appa- :‘ 
recchio; e perorò in favore di queste due; 
istituzioni e del Consorzio antifillossaries, 
tutte. preziose ‘per l'agricoltura friulana. 

cAnche altri interloquirono.. Il: ministro 
tutti ascolto con deferenza ed'‘a ‘tutié- ‘le 
raccomandazioni stringenti rispose:benevolo; 
riconosceridone la ‘importanza. Nulla;. dissé; 
per quanto da lui dipende; sarà frascurati 

le macchine agricole, fracui-le imotoarateici 
che per il momento sone: più: necessarie; 
saranno ‘fornite nella ‘maggior’ copia’ pos- 
sibile; e saranno fornité Sementi:'e saranno 
aiutate a risorgere ed a funzionare tutte: le 
vatie istituzioni agricole delle quali.ia:Pro<: 
vincia nostra ‘andava’ orgogliose e. ‘traeva: 
tanto stimolo di progresso ‘e‘di. prosperità. 

, Tutti ‘gli intervenuti riportarone:le miglio- 
ri impressioni... sulla buona' volontà del Mi- 
nistro. Egti, da ultimo, ‘espresse la speranza 
di tornare‘in .Friutî -- a raccogliere {sog- 
giutise) Je vostre recriminazioni se.non tutte : 
le mie promesse impegnative ogpi ‘espostevî 
avrò-potuto adempiere, pur desiderando vi- 
vamente è proponendomi fermamente di 
farlo. In qu..nto dipende dagli altri ministeri, 

il Friuli avrà un caldo patrocinatoti în 
me, dappoichè vidi le miserrime condizioni 
pelle quali il nemico barbaro lo ha ridotto. 

. È noi confidiamo che S. E. ritorni e spe- 
riamo allora di non più ‘avere ragioni’ per 
dolerci dell’opera governativa, ma di ‘16 
darla perchè veramente giovevole al risor- 
gimento del nostro Friuli che non ad altro 
aspira e fende. 




























































































Trieste e Udine. 







La Camera di Commercio di Trieste in- 
viava alla Consorella di Udine questo nobile 
« Saluto.: pi ea Lo 

« Estiltante per I*:gloriosa vittoria:delle ar- 
mi italiche’ che riconduce Trieste.in. grembo! 
alla-Madre:comune'e ridona alle: nostre. navi 
la libertà dei..mari, la Camera: di-Commer= 
cio e industria di Trieste invia, commossa, 
a codesta Consorella il pìù.cordialé; fraterno: 
saluto. F"; à 

« La comune esultanza per il coronamento . 
dei più alti ideali, sia arra ‘di.cordiati ;rapi 
porti e di duraturi: fraterni: sentimenti che 
valgano a promuovere e agevolare .if:tomune 
lavoro per il sempre maggior:-$viluppo;eto- 
nomico della Patria.» È 

La Camera di Commercio di Udine ris; 

* Mentre.la radiosa vittoria reca:all’“Italii 
la pacesauspicata e. cancella ogni doloroso 
























































siena gii incagli che le. Autorità civili “ine 
contrano ad ogni passo. Espose le condi 
zioni pietose in cui si trovano i profughi 
delle regioni intorno al Piave, disseminati 





ricordo, iaCamera di Commercio:di Udine 

cori profonda commozione ritambia: il frate 

nò saluto: n e 
« Nessun popolo più del friutano:fu siretta» 


















nella Provincia nostra, cioè in mezzo ad 
una popolazione che già viveva ed ancora 
vive stentata: fe. Mise in evidenza il pro» 
blema vissimo della moneta. sulla cui 
soluzione regna ancora l'incerfezza nom averi+. 
do il Governo ancora deito una sua. parola 
in verun senso. Lamentò infine che il Go- 
verno non Sia stato pronto a constatare 
de visu te condizioni miserrime desolanti 
in cui l'oppessione nemica lasciò tuitè 
queste. terre, tanto che. soltanto” dopo “un 
mese tn membro d’esso. è venuto <a. farsi 
personalmente ana «inmagine delle . vostre. 
privazioni, dei nostri Solori, per modo che nel 
popolo si è venuto formando: il concettà 

essere stato lasciato ih'abbandono. Noi 

































che viviamo in mezzotal'popolo. e che tie. 


ascoltiamo diretta ente-lè ‘voci, ‘possizino. 
aggitmgere che Fon.Di Caporiacco si è 
fatto l'eco fedele dei:sentimenti: che predo-: 
minanò nelle nostre: ‘angustiate:popola-- 
zioni. Non ci nascondiamo che le difficoltà 
erano molte e gravissime: -ina-insistiamo. - 
nel. ripetere. quanto -& nell'animo.-e° sulle: 


«labbra:di tutti : che in un altro imese:si-sa- 


rebbe dovuto ‘e potuto. fare.-molto di -pi 
IlSinidaco Pecile fece. pregerte:-al Mini 


iSfro da: desolazione della - città, Ja quale non- 


sempre appare-transitando: semplicemente. 


‘perte sue contrade; ma_ che tutta risalta, mà 
. chie stringe il. coore a chi etti 


gote: d'ogni 


mente nnito. a Trieste da intimilegami d''af- 
fetto nei lunghi anni dell’ attesa;ied'ora:che 
il sogno:cimune è avverato,il:Friuli esulta 
con Triesteredenta. e innalza. dai cuori Pau 



















“gurio più. fervido . perl’ avvenire glorioso 


















della nobile: Città e del: grande. Porto.» 
Emilio Pico, Commissario: governativo ;.: 
G. Valentinis, Segretario dEi 








“Le donne alimentatrici 
«di ‘amor patrio ) 
‘Abbiamo accennato in: prece dente numero 


ad un: è î: Hai: da:-conseena. 
i’d'afcento-al'valor milita 
pia.d 











































delle terre liberate. 


guanti délla Provincia 
che qui. ripoîto, nella 
condizioni di fatto e 


quale. sono enua 
e meritano d'e: 


ragioni: di gius 
prese. in. cons 
no Si 








suggerito fan’ aiuto che 
concesso. I suo saluto, fa sua parola am 
iuscità ‘oliremodo ca. i 






ci:permelta farle < 
ig i nnestri frialani si: 
distinguere più categorie, e ‘cio 
Lo Quella: degl’ insegnanti 
l'invasione :delnemico, f 
dalla :bolttà “e genero 
locale: 
Zio Maestri che non 
Stuola;'ina che 


ro in casa 


tale) della & 
ola în mo- 


loro, 

menti diffici 
alto il sentimento delli Pairia; Dalpitando 
can | pi di speranze, € 
che in 






per qualche m 
acidi. (corone, com- 
‘eutava:un'ironia cin ce 
otosi e al denaro otcorri 
re ia famiglia... 
hè, sig. Direftore,iJe prime tre cate- 
gorie accennate. dovranno: riscsotere lu sti 
pendio intero, mentite LP u/fima deve $ 
detratto ciò che-te.fu spontaneamente d 
per il suo lavoro? 
In nome della (giu 
verosa premiraiche.i nostri collegi 
mettono .-affettosamente; 
l'eguo el granérosoi atto: del 
frateraò ‘aiuto. dell’Unione Magi 
momento. solenite” e prande: della: Pa 
stra, fion Si: vegliano creare inalcont 
ing e ca danno di coloro che procura- 
ronò rima pere caltivi. per ta. Patriadl'e' per 
squola, adionta: di tutte.Ie sofferenze 
e morali, 
Speriamo, sig. Direttore, che questa que 
stionie'.venga appianata ai pi 





Seguono le firme. 


Rispondo subito con una pregiudiziale, 
ed è questa: che, come ‘avvense 2° suo 
tempo per î maestri. profughi, così per i 
rimasti. d'inipossibile che una. disposi 
d'ordine generale preveda.i mofteplici casi 
clie: possono essersi costituiti in ut periodo 
‘di: perfarbazione, “anzi di  sconvolrimento, 
dliestià ‘dato Jogo a posizioni 
svariatissime Resta però grave Vobbi 
che:smon.èpiustò.sieno trattati “alla stessa 
stregua.:coloroélie. “hanno Javoralo per fa 
scuola e coloro ehe: Mon «hanno» potuto a 
voluto ‘fare ‘altrettanti: Ma ‘anche 2 ciò i 
vedò un.rimedio nelle provvide norme che 
furono. Applicate cal maestri ‘prolughi è che 
SicEx.ilMinistro na:dichiarato «di voler e- 
stendere aî-maestri liberati ‘o vredenti. Ferme 
il‘toncetto che. fuititcoloro i: quali avevano 
tin posto virtualmente Td dovevano: sante» 
nere, coni tutti gif emolumenti relativi, ai 
profughi che “abbiano adempiuto 'effeitàv 
menteii loro‘ufficia; Sia reggendo 
laji:staflavorando'-pressgile Amministrazioni 
scolastiché;. venne accordato.in 
cialesindenvità. di-Iire.60mensi 

Ofa mi: sembra. che non.ci. debba es: 
difficolfa ad: “ottenere: ché analoga tra 
mento Venga: usato anche: agli «insegni 
che «dimostrino d'avere. ‘esercitato! 
funzioni ‘durante. l'occupazione nemica, è 
per il tempo. durante. il:quale fe‘hanno' eser- 
citate. di ° 

In questò. sensòagiranno ‘presso: ii Mint 
stero così ‘7 Associazione. fra: i maestri pro- 
faghi, come certo; — [l'Unione 
Magistrale 

Concludendo, tutti. dovranno mantenere il 

nidio, arretraito correrite;.con gli 

i è i soprassoldi. aggiunti; mentre, 

coloro che hanno dato alla-scuola fa loro 

attività, i î 
avere 









, anche per il 







periodo delle vacanze. 

Non potendo singolarmente comunicare con 

gii. inferessati, della cortese ospi- 

talifà. della. Polria del Friuli, per fa gius- 
ssi Mia parola tranquillante. 


the come tenente informatore della 3. A, 

fu ‘per due mesta Udine. durante 
azione austriaca 5 

o: D'AtIMIS, 

in missione. fra nor E Li 
Jane allo, pensoso, dagli occhi miti. E! 
po’ distratti, che contrasiano in po un 
Ta sua hi; ‘a di cardi; Ci 








presto e con 


Romolo. Toni i 


delle Grazie; -il ‘corteo 


per x; di:loro, cosicchè erano stati 
“ricercati in ogni modo «solo ad Udine 
si. seppe serbare il segreto - i disse li 
Montegniclo e quello lo dico alto e 
forte ad onore delle persone che mi hanno 
alutato e: della loro cit Non potemmi 












cavargli altro, come potenimo Sapere ben 
poco dal suo principale coliabaratore  be:- 
ghiese e amico nostro proî. Chiurie, che 10 
accompagnava. 

Vogliamo però por 
che da coppia -D'Atti 
led 


in_rilfevo il fatto 
- Di Montegnaîcò 





cose all'ultimo mo 
ia 





non è fra 
mento, qu 
scompa 
ma per 
pericoli e di 
poi — © di 














reito austriaco era & 
i nè vi en stito pochi giorni, 
lunghi mesi aveva. lottato fra 
di ogni sorte, coronande 
come udinesi dobbiamo 
£ e grati ta sua a- 
1 ii capitanare l'insurrezione dei 
nella giornata del tre novembre. 

















berg 
Interrogazioni dell'on. G-v'oni. 


L'on. Gortani ha presentato neg 
alla Cimera un.numeroso gmppo di inter 
rogazisni, delle quali. date Purgenza e la 
manifesta impossibilità di uno svogimento 
orale per Ja brevità dei favori parlamentari, 
fia chiesto la risposta per iscritto 

Tali interrogazioni riguardano più preci. 
samente : 

1 -- la sistemazione delle terre liberate; 
Ta circolazione della moneta e il pa, 
dei Buoni di Cassa Veneta: Il pa 
dei sussidi arretrati famiglie dei 

i ssicurazione che venga imposta ai 
estituzione di bestiame mobili, 
mpane, oggetti di valore storico 
ico e scientifico; 
la immediata disponibilità per le 
terre liberate dei materiate di guerra utiliz- 
zabile catiurato al.nemico e che si è reso e 
si renderà dispombile cal procedere della 
smobilizazione, dall’armamentario e arreda- 
mento degli ospedali ai mezzi di trasnorto, 
dai materiale e attrezzi dei genio militare 
alle cucine da campo, dagli indumenti e 
tessut cannoni austriaci di bronzo che 
dovranno ridonare ‘Îa-vocé ai nostri: muti 
campanili; 

3 —- le Heenze ai militari delle terre in- 
e il. contedamento effettivo “dei mili 

esonerati delle . classi. anziane; 
tenza ai-profueli: durante il 
erno del loro issimo- esilio 
durante 3 rimpatrio, Ta di: e adi 
indumenti e di effetti Jetterecci, l'assisten- 
ai profughi del. Piave (che cia ferocia 
austriaca disperse senza aiuti di sorta fra le 
nostre popolazioni già. depaliperate ed e- 
sauste 









































Becesso: e funebri. 


Abbiamo pubblicate v'arinunzio di. morte 
di Vincenzo Matlioni, pittore: e decoratore. 
Egli fu buon padre di famigita e buon:citta- 
dino. Crebbe alla scuola del:‘padre. pittore 
decoratore: arich' egli, “cosi nell'arte. come 
nelle domestiche e civil liboriosità, 
onesti; indipendenza ‘di carattere congiun-. 
modestia: nn tipodi: quei: popolani 
equilibrati, che vastituivano la maggioranza 
della nostra popolazione e_fa.-sua: fortuna. 
Lo avevamo vedute pochissimi‘ giorni prima 
della sua morte; e ci-disse. degli innlimeri 
patimenti nel terribile anno della ‘occnpazio 
nè austrogermanica. ‘La. notizia. delia sua 
morte, venuta a così breve distanza’ dal col- 
o, ci rattristò fortemente. 
ieofdiamo . l'estinto.: quale ‘socio’ attivo 
della Società operaia generate, poi corsiglie- 
rel & direffore. della medesima; 10 ricor- 
diamo quale consigliere del: Comune e quin- 
sli assessore Supplente ed assessore effettivo, 
Sempre è dovunque egli: portò la sua “ret 
{iftidine, Ja sua coperosità. coscienziosa, la 
sua modestia. 

A iui, furguo tributate, mercoledì mattina, 
affettuose onorarize funebri inspirate anche 
afla' riconoscenza: 

I Comune. provvide'a proprie spese ai fu- 
iebri. Ad accompagnare Ja salma; furono rap- 
presenfanze del Comtine e della Società: ope- 
raig;e mumerusi. amici e concittadini. Reg- 
gevano"i cordoni.ii Sindaco: c imm. Pecile, il 
cav. Bissattini perta ‘società operaia, Arturo 
Bosetti consigliere del Comune, Tempo Ugo, 


















“Dopo l'assoluzione rituale nella Chiesa 

1 diresse‘al Campo- 
santo. A: Porta Villata il Sindaco: diede il 
Saluto 4î caro Estinto im nome dei cittadini 


‘# ‘ne ricordò con ‘parola commossa le nobili 


qualità. 5 : 
All» famiglia dotente rinnoviamole espres- 
sioni del sostro ‘cordoglio. i 


siannte Lusi 
1917: 


Puars. frutins dal Friut iad in ‘maloret: 
No ven-chest-afi, no-povigni la Sante; 
su l'Agnil dal Chischeil'rabiose e'implante 
Pactile:triste-1 beces e lu divore. 

La ‘grame nestre-int' seme dolore 
dispiardude pa’! mond; e finta 
in ‘lagrimîs st disfe dute cuante | 
par voaltris; ninins; -iè che us auore. 

Oh che gnottburaschose a 
pesinons che schàmpincui bambins te'c0sse;- 
eco in:planure:i1:-torgul-Taiament 

cò l'inglotè e al ‘ravolz cui fis i paris. 
& tai-Îreros un spasimo, unangosce 





Sante. 


è. friùtis' éhesvan murind di sfinimentt- 


Castamasnzpa (Brisoza), 13 dicembar da: 1917; 


‘“posito: verbale, 


Grave scontro ferroviario. 


Ci giunge notizia di uno scomiro ferro- 
viario avvenuto poco lungi dalla Stazione 
dì Cervignano. Veniva da Monfalcone il 
ireno  vnoto portante il numero 10217. 
Quando fu a circa irecento metri da Cer- 
vignano, andò a cozzare contro un treno 
carico di derrate portante il numero 10817, 
partito poco prima. | vaguni si accavalla 
fano, ingombrando la linea. Fo tosto data 
vpera di seccorso. Furono estratti dai rot- 
tami sei morti e undici feriti, Lo sgombero 
della linea fn potuto effettuare in sole tre 
ore. L’ Ispettore  ferraviario signor Sclabo 
sì reco stbito rapraluogo. 


H cuore dei fratelli. 

Abbiamo notizia delle segmenti cospicue 
offerte già pervenuta favore delle popola- 
zioni triuîane vittime dell’ invazione nemic: 

Banca d’Italia 200,000 lire, Cassa di Ri- 
sparmio di Firenze (inviate al Prefetto di 
Udine) 15.000 lire. 

Ad invito del R. Prefetto Comm. Errante 
no riuniti ieri il comm. Spezzotti, 
presidente della Deputazione Provinciale, il 
Cir. UR. Pecile Sindaco di Udine, il cav. 
Del Vecchio Direttore detta Banca d’Italia 
La Commissione, presiedute dal Prefetto, 
sì è costituita in Commissione provinciale 
per la equa distribuzione delle anzidette 
me, cono: delie altre che venissero in 
ito offeri@ al medesimo scopo, deter- 
minsndo di tener conto, intanto, delle ne- 
ssità relative al rifornimento il letti © 
materiale lettereccio. 


Una cospicua offerta 


per le nostre popolazioni. * 

La ditta Franco L. Malgrati ‘C. Catraneo 
BR, di Maggiorino ha consegnato ai sotto 
Prefetto di Lucea cav. Condulmer la somma 
gi L. 10.000 affinchè venisse devoluta <ad 
alleviare le pene ed i‘bisogni di povere fa- 
miglie a cui l’odiato nemico tutto rubò » 

Il cav. Condulmer ha inviato Ja somma 
suddetta all'on. di Caporiacco, con viva 
preghiera che. parte di essa venisse erogata 
alla città di Pordenone, ove il cav. Con- 
dulmer fu sotto prefetto ed ove un fratello 
suo, vittima del dovere, ed onorato dalla 
cittadinanza pordenonese, ha l'estremo ri- 
poso. 

“L'on. di Caporiacco, aderendo al deside- 
rio esposto, ha destinato alla città di Por- 
denone-ia somma: di L: 5000, riservando 
la erogazione della. restante somma ad isti- 
tazioni di beneficenza maggiormente biso- 


gnose. 
Le giuste domande 
del personale postelegrafico 

Abbiamo dato l annuncio che gli impiegati 
dell nostro nfficio postetelegrafico. (sono. 
giù un’oftantina, î riformati) ‘si erano recati 
dal. R. Prefetto per esporre le-ioro doglianze 
ben giustificate. Manca difatti ad essi ogni 
possibilità di vita, in Udine, senza la spe- 
ciale indennità ‘di missione, 

L’ aulorità centrale. in Roma, considerando 
detti funzionari come rientrati riella propria 
residenza,.nega Joro- ja: concessione della 
indennità, appellaridosi ‘al regolamento. 

Ma il regolamento non può assolutamente 
applicarsi nelle ‘attuali condizioni della città 
nostra. A 

Qiiestà. non'è più la residenza foro, è la 
più.squallida è disagiata delle’ residenze se 
alcun confronto :è possibile. fra le altre del 
Regno: Quì non hanno più casa, .nè indu- 
mente, nè Jetti, it problema degli alimenti 
permane. tuttora preocciipante,. le famigiie 
di questi ‘impiegati’ ovranno.-necessaria- 
mente rimanere: lontane, donde il bisogno 
di inviare-loro i mezzi: di ‘sostentamento. 
Son-cose che anche il Ministro delle Poste 
= Telegrafi, benchè in alto loco, può ve- 
dere ad occhio nudo. 

{1 Prefetto: comm: Errante; ‘al. quale. ap- 
punto come 4: rappresentante - del. Governo 
il personale es; ed.ilifistrò questo. stato 
di cose; col.suo fare di gentiliomo squisito 
‘nei. modi e nell'animo; persuase ja. com- 
missione della sua ‘attiva intercessione pres- 
so il Ministero, raccomandando la. calma 
‘e la fiducia nell'accoglimento della ‘giustis- 
sima loro sichiesta, 


Banca Popolare Friulana di Udine 









so 












Società Anonima — Capitale Sociale L.. 900.000, 
Fondo-di Riserva L. 206. i: == Sede Provvi 
‘sorià «Via -delle Muratte,: 25 — Roma: > 


n : 
Ai ‘Signori PossessorI: di' Cassette di Si- 
curezza -detla ‘Banca Popolare Friulana. 
Questa Amministrazione rende ‘noto il 
tenore del provvedimento... preso. dal: Mini- 
stero del Tesoro: per rendere. possibile ai 
possessori: delle--cassette di:- sicurezza del 
nostro Istituto-la tardiva equiparazione. dei 
Titoli di Consolidafo 5 per cento. -1917--ri- 
imasti custoditi durante la invasione nemica 
nelle cassette. medesime. . 
Le condizioni..a-ciì «tale concessione. è 
‘subordinata. sono fe segueni È 
. ‘che la esistenza dei Ti 


‘accerfata. all'atto della duri ‘apertura: di 
‘esse, da un incaricato di questa Banca: 
‘da ‘un rappresentante della Delegazione dei 
Tesoro di: Udine, e fatta constatare da x 
‘da comunicare in copia alla 
Direzione Gen del Debito Pubblico. 
2. che venga ‘in qualche modo dimostrata. 
jenza dei Titoli-e l'apparienenza 
letta Cassetta nella quale 


erale 


no cusi a È 
© il testuale fenore dela nota Mini- 





) nelle Casse: 
“forti. e. nelle: ‘cassette di sicurezza venga 


«La Banca C. 
: disposizione -di ‘tutti 
cazioni; i 


Beneficenza 


HI Elenco 
fn onore di Sabino Leskovic 

alla Casa di Ricovero di Udine offrono : 

D'Arienzo Giuseppe L.5, De Vivo d. Raf 
faele 5, Emilio Volpe 5, G. B. Cantàrutti 
5, Rosina Chiusto 5, Giuvanni Marcuzzi 5, 
Ten. Max di Montegnacco 5, Ten. Arbeno 
d'Attimis 5, Gustavo Raiser 1, Del Piero 
Umberto 1, Ciuiio d'Adda 5, Brandolini 
Antonio 1, Marco dal’'Ava 10, Di Giusto 
Enea 3, Tonosoli Domenico 0,50 Dorigo 
Carlo Degano Guerino 0.50 Gottardo 
Luigi 0.50, Gottardo Valentino 0.50, Chittaro 
Domenico 0.50, Dominissi-+ Bernardino 0.50, 
Pascolini Mario 0.50, Zampa Bernardino 
0.50, Comussi Pietro 0.50, Pascolini Ernesto 
0,50) Degano Primo 0.50] Pascolini Pietro 
050, De Cecco Antonio 0.50, Blasoni Pietro 
0.50, Toncatti Luigi 0,50, Chiarandini Se- 
bastiano 0.50, Giaiotti Umberto 0.50, Sgo- 
bero Angelo 0.50, Pravisani Attilio 0.50, 
Florit Guerino 0.50, Vicario Angelo 0.50, 
Drasig Ruggero 0,50, Degano Giacomo 0.50 
Mariano Giovanni 0.50, Pasqualini Francesco 
0.50. 














Smarrimento. 


Dal Forno Comunale a Porta Poscolle è 
stato smarrito un portamonete, contenente 
denaro e carte. 

Sì prega il rinvenitore di portarlo ai no- 
stri uffici, ave riceverà competente mancia. 


Arresti © dununcie 
per detentori di mobilio. 


1 carabinleri Reali, che, appena liberata 
la nostra provincia, i anno subito, con ma- 
gnifizo esempio, completata come prima 
la loro organizzazione territoriale, stanno 
ora interessandosi attivamente deli ra- 
ve questione dei mobili. Perquisizioni 
avvengono nelle case sospette, e purtroppo 
con. risultato. 

A Tolmezzo furono denunciati perchè te- 
nevano mobili in casa, di cui non seppero 
giustificare la proprietà : . 

Arcangelo Nascimbeni, Antonio Tomai, 
Eva Ciani, Valle Secondo, Anna Linussa, 
Giuseppe Moroldo, Lena Antonio, Scarsini 
Giacom:-, Nascimbeni Nicolò. 

Ad Artegna, per questa ragione fu arre- 
stato certo Giacomo Totolo; ed a Marti- 
gnacco, denunciati Luigi Sabbadini, Liva 
Rosina, -Liva Teresa. 

In:altri paesi pure avvennero perquisizioni 
che portarono all’ arresto e alla denuncia‘ di 
altre persone. Benissimo ! 





Denunciate le bombe! 


Per evitare disgrazie nella popolazone, che 
non conoscendoi vari artifici (bombe a mano, 
proietti a gas asfissianti, ecc)li raccoglie e ma- 
neggiandoli ne determina I" esplosione, voglia» 
rio tutti segnalare ai rispettivi comuni dove si 
trovano .fali ordigni pericolosi 1bbandunati 
‘sul'terreno, oppure giacenti in quantità. nette: 
case;in baracche, in caverne 0 in depositi s0t - 
terranei scavati negli argini o rielle trincee ‘ed 
inaltre località P 

L'autorità comunale a sua Volta avvertirà 
‘subito l'autorità militare che provvederì 
conforme ai bisogni 


Danni e risarcimenti. 


* Cominciano a piovere le domande per: le 
constatazioni danni Non vi sembra che sa- 
rebbe opportuno venisse nominata. una Com: 
missione, la quale, constatato con sopraluogo. 
it danno che il cittadino ha sofferto nella sua 
‘casa; negozio od. altro, rilasciasse una dichia- 
fazione dello stato e grado del danno subito, 
affinchè «questa dichiarazione alla sna- volta; 
serva di documento asseluto e veritiero perla 
richieste della rifusione? Ciòfacendo si evi- 
ferebbe l'aumentarsi delle domande e si faci- 
literebbe il compito della commissione, — la 
quale eseguendo i sopraluoghi volta per volta 
ad ogni singolo invito del danneggiato, che 
‘ancora viene alla spicciolata, 
trovarsi difronte a centenaia ed a ‘migliaia 
di:iomande, alle quali non potfebbedare eva- 
stone che con enormi pregiùdizievoli incon 
venienti. 
Collocamento di mano d'opera. 


i operai: disoccupati possono rivolgersi 


all Ufficio Provinciale del Lavoro: di Udine; 
© Via Prefettura n.14; il quale 8° incarica di trò- 


vare loro utile occupazione. Possibilmente si 
raccmandaJa formazione di ‘squadre; a secon- 
da delle diverse professioni 0 categorie di.la- 


voro: : 
Le Ditte a Imprese potrantio a loro volta va- 
lersi Fei predetto Ufficio; prenotando il:fabe 
bisogno. 

L'Ufficio provinciale 
‘a pubblico ogni giorno, salvo i festivi; 
ore Galle 12e dalle 14 alle 16. 





j 4: propri.. uffici 
Nonio i.giorni:non 
‘ille-12 € dall al 
possono. compiere ; 
razioni bancarie, I" succursale i 
Hpreso Il-suio funzionamento fino dall’ 11° 
fo? fe. concede sovvenzioni in one 
del 50. per cento-sui buoni 2 
‘Cassa: Veneta di Prestiti, 
Jeresso sugli importi sita 
quando questi superano ‘Je 2 
SORA 1 si ene inoltre 
f a Sciare indi 
jeta:se potrà-in qualche: 
fort posi azione Frit- 


ore 
si 


consigli, 
“giovare: alla 


tronato friulano. È 


evilerebbe: di 


dellavoro resta aperto: 
falle 


- presso il Teatro della Scala 


L'incendio’ della casa Cappella 


— Sì hanno alcuni particolati sull'incendio” 


che in poche ore distrusse il vasto: ‘casép> 
gato di proprietà della signora Bice -"Ber- 
ghinz vedova Capellani, in piazza Umberto 
primo. L'incendio pare dovuto ‘a un corto 
circuito, scoppio in una stanza del terzo 
piano, pienodi cartacce e -losto sì propagò 
rapidissimo alle stanze adiacenti. | pompleri 
per entrare dovettero abbattere la porta. 

1 mobili che si trovavano al primo piano 
furono potuti salvare; mon così gli alti, 
al piano superiore. Ji danno ascende a circa 
60, lire. : 


Richieste ed offerte di lavoro. 


AI fine di poter accertare tutte le richie- 
ste e intte le offerte di prestazi ne d'opera 
e di mano d'opera, SONO INVIATI: 

I. gli uffici Pubblici e Privati, tutte le 
Ditte ud Aziende e singoli privati industriali 
e commercianti a notificare, eatro IDMESE 
DI DICEMBRE, al MINISTERO DI INDU- 
STRIA, C., L., SERVIZIO CIVILE IN ROMA, 
il fabbisogno, sia di mano d'opera che di 
prestazione d'opera, con le indicazioni re- 
























lative alte varie specialità professicnali o di ‘ 


mestiere. 

2. tutti gli offerenti lavoro, sia’ prestazio» 
ne d opera (Professionisti, Archivisti, Ama- 
nuensi, Dattilografi Copisti, C istodi ecc 
ecc.) sia mano d'opera ( Operai e Maestranze 
per ogni specialità) a presentar: le schede 
di offerta al Ministero dell’ Industria Com: 
mercio, e lavoro, Commissione Centrale pel 
servizio Civile, con la indicazione esatta di 
età, indirizzo, titoli, documenti e della loca» 
lità ove sono disposti a prestare servizio, 

Il Servizio Civile del Ministero comunica 
dietro richiesta le paghe usuali praticate per 
le varie località. 


Indicazioni utili 


Nell’ interesse del pubblico, diamo qui le 
indicazioni sugli uffici più importanti ; 
R. Prefettura -- solito palazzo in via della 
Prefettura. 


Deputazione provinciale — via della Prefet 


tura; 
RR. Poste Uificio centrale nel Palazzo 
delle Poste, con ingresso in via Rauscedo. 
Ufficio alla Stazione, dirimpetto alle case 
Leskovic. s° 
Carabinieri Reali — Solito quartiere in via 
Gemona. 
Comune.di Udine — Via 
lazzo'Berretta, 


della Posta, Pa- 


Domenico Del Bianco'direttore. respons i4ite. 
Tipografia Domenico Del. Bianco. e Figlio. 











Via Umberto 1, & ) 
ALESSANDRIA ..:«(Plemonte) 
Filiaie - UDINE: - Via Cavour 5° 

Grandi 
Ca:rtolin 
NUOVI ‘ARRIVI < 


Americana > Fotosgultura- Masitolanai 
Autocromia - Eldcromo - Fototiple 
LIL. 




























La Ditta Romolo Leonarduzzi 


commerciante, con miagazzioi sul Viale:Pal- 

_manoVa, ‘appena coltre passata Ja.barriera 
ferrovviarla ‘avverte the leè arrivato:un 
vagone di mercein sorte per la vendita al- 
all'ingrosso: Ricco depos=o Marsala 5.0, 
M;_.in:Casse; 


Polveri da caccia; 
La Ditta Lorenzo Muccioli, ben conosciuia, 
lia provveduto polveri piriche e senza: fume 


da caccia; Rivolgersi all'abitazione Via Teo- 
baldo -Ciconi:N;:6:in Udine ‘strada ‘di cir- 

























‘aver. riattivato e provvis 
lagazzini fuori 
Porta Cussignacco, a Udine: 
con: generi. alimentari, Vini, Saponi, ecc 
non: chéla Fabbrica ghiaccio, . : 


BOTTI. EBASTIANO 
Ha assunto l'Antico Ristorante ‘con ‘Alloggio 
°itt.via G.. Verdì-N, 10. 0 
“MILANO 


todi 


ner 


Trattoria al Friuli a Milano 
“di FENILI ‘e CALDERARA 
‘già proprietaria DELL'ALBERGO RISTO- 
RANTE COMMERCIO di UDINE 
‘Cucina Veneta ‘alla Casalinga 
ja Valpretrosa fi, 
Tpropriciari annunciano prossima apertura 
di perfetto Jocale in Udine. >. 
“Maria Maschio 
ora-a- Milani, via 8. Raffaele N:3 
del: padre: Maschio Achille, e 
nia 


LUIGI MANTELLI .- 


































































































10. (Angolo Via: Torino) | 


